
LA GAZZETTA D’ACQUI

CORRISPONDENZA

Caro Direttore,
Audaces fortuna juvat: ho giuocato ed 

ho vinto: le narrerò  la cosa; m a mi rac­
comando la moderazione anche perchè vi 
è di mezzo una suocera.

Lei sa  di quel castello  d ’Acqui con an ­
nesso giardino, in questa  canicolar stag ione 
sem pre rigorosam ente chiuso e p er cui la  
Gazzetta accolse a  suo tem po i miei g iusti 
lai. Ma ciò non e ra  sufficiente al mio am or 
proprio , volevo a tu tt i  i costi sve lare  l’a r ­
cano e sapere  utìa buona volta  perchè 
quel sito con relativo panoram a incan te­
vole era  tolto p er così d ire a lla  c ittà .

Ieri m entre  l’amico Febo len tam ente  si 
avviava al ben m erita to  riposo, sudando e 
sbuffando salii il d ilettoso  colle deciso 
colle buone o colle ca ttive  a  rim uovere 
tu tt i  gli ostacoli p u r  di conoscere la  verità .

Ero a  buon punto dell’opera  m ia quando 
mi si p resen tò  il cerbero  del luogo il quale 
in p re tto  acquese così mi investì:

—  Ehi, che si fa?
—  Niente, voglio pene tra re ...
—  Qui non si p en e tra  assolu tam ente: 

s t ia  quieto  se no lo faccio pene tra re  io 
in domo petri...

Osservai a tten tam en te  l’uomo arcigno e 
non mi sem brò cattivo: decisi di am icar­
melo ed occorrendo anche di corrom perlo. 
11 fine giustifica i mezzi.

—  Dunque, replicai io, perchè non posso 
assiderm i su lle  rustiche panche ed a ssa ­
porarm i un po’ di fresco leggendo: Gli 
ultimi giorni di Pompei e gli feci ve­
dere il libro. In Acqui, voi lo sa p e te , si 
m uore dal...

Non mi lasciò term inare: divenne orrib il­
m ente pallido e barcollò. Io tran q u illa ­
m ente proseguii:

—  Sì caro amico, si m uore dal caldo: il 
term om etro  ed il barom etro non vogliono 
abbassarsi....

Il volto del mio in terlocu to re  si ra sse ­
renò im m ediatam ente e con so rriso  ironico 
e con fare melifluo.

—  Capirà, gli ordini, la  consegna, il do­
vere: asso lu tam en te  non posso...

—  Ma alm eno, rib a tte i io, p a r la te  e di­
tem i il perchè di ta le  c lau su ra .

—  Mi è v ietato  pure il parlare : guai al 
cielo se io m enassi la  lingua: l’es istenza  
m ia, della m oglie, di dodici figli e della 
ben am ata  suocera, sarebbe irrim issib il- 
m ente troncata.

Sudai freddo pensando a lla  suocera de­
monio e, deciso a  che più non m enasse il 
can per l’aia , tra ss i una m oneta d ’oro e 
m ettendola in mano a quel gaglioffo, con 
voce che non am m etteva rep licag li ingiunsi 
di favellare, a  tu tti estendo nota la mia 
segretezza. Costui esam inato a tten tam en te  
il m arengo e nascostolo, si guardò a tto rno  
e così favellò:

—  Lei sa  che in quel g iard ino  evvi un 
fabbricato  con porticato ...

— Si, ciò ben poco m ’in teressa : p a r la ­
temi del g iard ino  chiuso al pubblico ed 
a ll’inclita guarnig ione.

—  Ma dunque lei non sa...
—  Io non so nulla , sono un ignoran te , 

pa rla te  una  buona volta.
L’uomo assu n se  un contegno strano  e 

ponendomi una mano su lla  spa lla , s o r r i - , 
dendo:

— I tem pi a ttu a li esigevano una ta l 
m isura, del resto  ad o tta ta  da tu tte  le 
c ittà  che si rispe ttano : orm ai tu tto  è 
pronto , noe m ancano che gli habitués: il 
sito è buono e rem oto, l’a r ia  ottim a: i 
letti comodi. Anche lei, tan to  curioso, po­
trebbe essere  convenientem ente alloggiato.

Capii al volo a  cosa voleva alludere quel 
buontempone.

—  Una casa da the dunque in p iena 
regola: danze, canti e... geishe..., benone. 
Avete ragione: il sito  non potrebbe e sse r 
m igliore: di notte , globi ovunque di luce 
e le ttrica , trip u d i in onore del Dio Cupido. 
S arà  una  nuova a ttra ttiv a  di Acqui te r ­
male: un com plem ento di cu ra  prim a di 
p a rtire . E a  chi si deve l ’idea geniale? Vi 
s a rà  anche una piccola casa  da giuoco? 
Se tu tto  è in ord ine come d ite  perchè 
ancor si indug ia?

Il mio uomo taceva  ed ogni tan to  bor­
bottava:

—  Ma scusi, forse non mi sono sp ie­
gato  bene.

— Ma sì, ho capito  fin troppo: e quando 
g iungeranno in Acqui le piccole g iapponesi? 
Forse qualche av a rìa  successa  in viaggio 
alle cosette  loro?

—  Ma che g iapponesi d ’E g itto !
—  Già, capisco, se non orien tali le vo­

lonterose ragazze sa ran n o  alm eno occiden­
ta li, della Spagna, della  F rancia , dei Paesi 
B assi...

—  0  orizzontali, in te rru p p e  ridendo e 
congedandomi il mio ottim o inform atore.

— Ed a llo ra  n ien te  Catenaccio riba tte i 
io, m entre giubilando scendendo il clivo 
a  me giungeva un forte , ignoto Profumo.

Fensai di co rre r  sub ito  ad avvertire  
dell’im portan te  avvenim ento il mio caro 
Apionaletrio da Visone perchè, essendo 
in con tinua d im estichezza colle Muse, vo­
lesse p rep a ra re  pel dì de ll’a p e r tu ra  dell’a l­
legro locale un sone tto  m agari colla coda.

Accettò e r ien tran d o  in Acqui i gabel­
lieri: Niente di dazio ?  Signore.

Acqui, 2 Agosto 1911.
Italus.

*
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Acqui, 30 Luglio 1911.

Caro Direttore,
Mi p rese  vaghezza di fa r  perven ire  a 

S. M. la  Regina Madre u n a  copia dei 
quattro  sonetti da mo d e tta ti per la  m orte 
della P rincipessa Clotilde, e n ’abbi la  se ­
guente lu s in g h e rà  risposta :

Oressoney, 26 Luglio 1911.

Egregio Signor Avvocato,
« In te rp re tan d o  il di lei desiderio, mi 

sono fa tta  p rem u ra  di p resen ta re  a  Sua 
M aestà la Regina M adre, in nome di V. S., 
i qua ttro  sonetti sc ritti  in  occasione della 
m orte di S. A. I R. la P rinc ipessa  M aria 
Clotilde.

« Quei versi, a ssa i pregevoli, isp ira ti a  
sen tim enti di p a tr ia  e di sincero rim pian to  
p er la  tan to  benefica A ugusta E stin ta , 
sono s ta ti accolti con speciale benevolenza 
dalla  M aestà Sua, che, com piaciu ta e g ra ta , 
Le ne vuole esp resse  g raz ie  vivissim e.

« Ed io adem pio lie ta  il piacevole inca- 
, rico, m entre  m i valgo dell’o p p o rtu n ità  p er 

p ro fessa rle , Egregio S ignore, gli a tti  di 
m ia ben d is tin ta  o sservanza.

La Dama d’Onore di S. M. 
f.ta  M archesa di Villamarina ».

Luigi Apionaletrio.
*• •

Signor Direttore,
Siamo pienam ente  d ’accordo con quanto  

sc risse  l'eg reg io  signor Y  nel g io rnale 
La Bollente di giovedì scorso col tito lo:
« Sotto i Portici Saracco » e non discutiam o.

S ta  vero che un tendone dei ta n ti  che 
servono di riparo  ai banchi di vend ita  
possa  esse re  indecente, m a ciò forse di- 

- pende dal non possumus e crediam o non 
vi s ia  delitto , si so s titu irà  senza d is tu r ­
bare p er questo  l’egregio sig. Com m issario 
Prefettizio  che siam o sicu ri ha  a ltro  a 
pensare.

Ma giacché si p a r la  di indecenza si po­
trebbe benissim o p reg a re  questo  egregio  
funzionario d ’incaricare  le gu a rd ie  di im ­
pedire certe  scenate  che succedono so tto  i 
portici stessi e che non possono a sso lu ta ­
m ente esser r ip a ra te  da nessuu tendone.

Un Assiduo.

Censimento 1911
Roccagrimalda — Popolazione legale 

nel 1901 N. 3692, nel 1911 N. 3476 — 
Differenza in meno N. 216.

Carpeneto — Popolazione legale nel 1901 
N. 2242, nel 1911 N. 2222 — Differenza 
in meno N. 20.

Montalio Bormida — Popolazione le­
gale nel 1901 N. 1630, nel 1911 N. 1668 
— Differenza in più 38.

Molare — Popolazione legale nel 1901 
N. 2840, nel 1911 M. 2476 — Differenza 
in meno N. 364.

TERME D’ACQUI
Nuovi arrivi:

Sig. Dott. Rodolfo J. Galiani, Buenos-Ayres. 
» B racchigliene Domenico, Drusacco.

On. D eputato Conte Ignazio T estasecca, 
C altanisetta .

• Not. Giov. Antonio Diaz e figlio, Usini
(Sardegna).

» Lichene Marchio e fam iglia, Napoli.
» Borsone Cosimo, T aran to .
» D’E red ità  G iuseppe, id.
» Barone Nicola Popovich, Varsavia.
• S a n g u in a ti  Lodovico, S am pierdarena. 
» Nota Domenico, Torino.

Sigg. Coniugi R ichard Sm ith, Bedsord. 
S ig.a Emm a Ferodi, Roma.
Sig. Antonio De Beiro, Barcellona.

• Cauda Carlo, Trino Vercellese.
» De Marchi Roberto e fam iglia, id.

S ig.a Ch. W. Otto, Berlino.
Sig. M archese Luigi di S. E tienne, Algeri. 
S ig.a Contessa Clotilde De Vecchi, V iareggio. 
Sig. Baron Bonfili e famiglia., Parig i.
S ig.a Amalia B attag lia , Roma.

» Luigia Carta, id.
Sig. Castagnino Pietro , Lavagna.

» Carylna, New-York.
Sig.na Carylna, id.
Sig. G iuseppe Bel'oni, Milano.

» Avv. G. B arnaia  e S ignora, Genova. 
S ig .a B a ttis tin a  V erdesio, id.
Sig. Maj ir De Rodriguez, Nancy,

» Prof. .Muzio Pam paioni e S ignora, P isa.
• Dott. Roggero O livieri, Sangem ini 

S ig.a Rosina Viale, Torino.
Sig. Molgatini Giacomo, Genova.

» C. L. Jacobs, New York.
Sig.na T eresa Basili, id.
Sig. 'Isnard i G iuseppe, V entim iglia.

» Folchi G iuseppe, Roma.

DALLA CAPITALE
Roma, 29 Luglio.

Come è noto il Municipio di Roma pub­
blica un bollettino demografico settim anale: 
d a ll’esam e dell’ultim o num ero di ta le  Bol­
lettino  rileviamo che l’aum ento della p o ­
polazione va grandem ente  accentuandosi; 
d ifa tti m entre in una se ttim ana  si hanno 
centocinquantanove m orti le nascite  rag ­
giungono il num ero di duecen to se ttan ta- 
cinque; cosicché con un aum ento s e ttim a ­
nale medio di centoventi nascite  in con­
fronto delle m orti si ha in un anno un 
aum ento  di ó ltre  seim ila ab itan ti senza 
ten e r  conto dell’im m igrazione che dà cifre 
considerevolissim e.

Confrontando i dati di Roma con quelli 
di a ltre  c ittà  si ha che in base alle u l­
tim e se ttim ane Roma ha una m orta lità  del 
quattord ici per m ille a ll’anno, m entre Milano 
ragg iunge ven tidueperm ille .V eneziad icio tto , 
T rieste  ven titré , Parigi diciannove, Bru­
xelles e Londra quindici, Dublino ventuno, 
V ienna diciotto, P rag a  vontitre , B udapest 
diciannove, Berlino e D resda quindici, Mo­
naco e Copenaghen sedici, New-York di­
ciotto , ecc.

É notevole che in q u es ta  sco rsa  s e t t i ­
m ana Roma non ha  avuto che centocin­
quan tanove m orti com presi i bam bini, i 
suicidi e le d isgrazie  accidentali, m entre 
nel corrispondente  periodo del 1910 i 
m orti ragg iunsero  il num ero di duecento- 
tre n ta q u a ttro .

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Torino dii S Agosti

74 - 5 - 76 - 69 - 22
m m T T  î î î î î î î î î î î î t î î î î î î  I 1 Î Î I

£a  Settimana
Sulla pubblica salute abbiamo attinte 

informazioni precise dal nostro ufficio 
d’igiene e siamo quindi in grado-di tran-* 
quillare completamente la cittadinanza assi­
curandola che è ottima.

Sappiamo anche che lo stesso ufficio sta

provvedendo a lla  pubblicazione di norm e 
generali in tese  ad ev itare  d is tu rb i di sa ­
lu te facili in questi periodi di canicola, ed 
anzi possiam o d ire  che ve rrà  raccom andato  
di procedere a lla  b o llitu ra  de ll’acqna da 
bere, a lla  lav a tu ra , con acqua  acidificata 
con un acido vegetale, al cinque per cento, 
della verdura  e f ru tta  cruda.

Ma ripetiam o con la m assim a sicurezza 
che non è il caso di avere a lcuna  p a u ra  
poiché la  sa lu te  pubblica è o ttim a sotto  
ogni rapporto .

Il Prof. Silva, il d istin tissim o  d ire tto re  
del nostro  vivaio di viti am ericane, fu 
tra sfe rito  a  Crem ona assecondandosi così 
un suo desiderio.

Viene a  so stitu irlo  tem poraneam en te  il 
d ire tto re  del vivaio d ’Asti, e m en tre  diamo 
a  questi il benvenuto, esprim iam o il vivis­
simo disp iacere  della parten za  de ll’egregio 
cav. Silva che fu valido co llaboratore 
del nostro  periodico, augurandog li le m i­
gliori sim patie  nella nuova residenza.

Per le dimissioni del do tt. cav. R. 
D eA lessandri il sig. Com m issario ha no­
m inato ufficiale san ita rio  il do tt. G iuseppe 
M ascherici al quale p resen tiam o  ra lleg ra ­
m enti.

Goneorso —  Ë aperto  un concorso per 
esam i a  12 posti di isp e tto re  nell’Ammi­
n istraz ione  C entrale dei LL. PP.

11 te rm ine  u tilè  p e r  la  p resen tazione 
delle is tanze  scade il 6 se ttem b re  e gli 
in te ressa ti po tranno  per m aggiori notizie 
rivolgersi a ll’ufficio del Genio Civile di 
A lessandria.

Sotto il treno —  Un raccapriccian te  
suicidio avvenne giovedì m attina . Tal La- 
iolo Francesco, d ’anni 61, pollivendolo, da  
Acqui, recatosi nei p ressi del passagg io  a 
livello di p o rta  Moirano, a ttendeva  il treno  
che doveva p assa re  di lì verso le 5,30 e 
im provvisam ente vi si g e ttav a  so tto  rim a­
nendo sfracellato .

Constatò la  m orte  il dott. M artini.
Le cause del suicidio vapno a ttr ib u ite  

a  n ev rasten ia .
Biblioteca Circolante —  Nei prim i 

giorni della p rossim a se ttim an a  saranno  
posti in circolazione i seguen ti .volumi: 
S teno - L'ultimo sogno - 2483.
T ackeray - La fiera della vanità - 2492. 
D’Annuuzio - Martirio di S. Sebastiano 

■  2499.
Nievo - Angelo di bontà - 2480.
Sigitele - Nell'arte e nella scienza - 2503. 
H aggard  -  La Fanciulla delle Perle - 2482. 
De Roberto - La messa di nozze - 2501. 
F radeletto  -  Conferenze - 2504.
Benelli - Tignola - 2494.

» - Mantellacsio -  2493.
A  T is o n e  una g rav issim a d isgrazia  fu­

nestò  la  fam iglia del Sindaco signor Buffa 
S tefano. Giorni fa costu i, colla p ro p ria  . 
moglie, si recava, su  di un biroccio, a d ­
una  su a  vicina p roprie tà : ad un tr a tto  il 
cavallo s ’im bizzarrì ta lm en te  che non fu 
più potuto tenere  in freno. Per uno scarto  
im provviso i due viaggiatori furono lan ­
ciati fuor della s tra d a  che so v ras ta  un 
burrone. Soccorsi e t r a t t i  di là da alcuni 
volonterosi furono tra sp o rta ti a  Visone in 
gravi condizioni tan to  da tem ere  p e r  la  
lor v ita .

Le previsioni, p u r  troppo, furono g iu ste : 
la moglie del Buffa è m orta  m ercoledì m at­
tina e lo s ta to  del Buffa dà ancora se rii 
tim ori.

La Commissione Provinciale di Be­
neficenza con su a  deliberazione 15 luglio 
p. V. ha s tab ilito  che la dote di lire 180 
d is tr ib u ita  sul fondo dell’O pera P ia Mo­
n e lli di T rasco  sp e tta  a L uigia Matilde 
M onelli e Angiolina M onelli resp ingendo  
il ricorso di q u e s tu it i  m a d ire tto  a fa rs i 
riconoscere un ica d iscendente.

Temperatura dal 30 Luglio al 5 Agosto:

llllil l i t i» ■staimi
30 4- 24 4- 35,2
31

Igoito
4- 25,5 4- 35,5

1 4- 20 4- 33,1
2 4- 18,2 4~ 32,6
3 4- 15,3 + .  30,7
4 -1- 24,6 -4- 31,8
5 4- 14 4- 33


